

  

    

      

    

  




Graziella Salterini


LA REALTA’ di TERRICUS UBISQUE


Non solo Fantascienza




…e a me mi chiamarono Mariuccio. ( dialettale degli ultimi anni terreni di mia abitazione)




------PRIMA PARTE---------


L’unica compagnia delle mie sere nell’ultimo luogo dove ho abitato per 25 anni, fu quasi solamente il rumore dei coperchi dei bidoni della spazzatura che sbattevano nel richiudersi quando non erano troppo pieni per farlo.


Ero già abitante fisso della Terra dal 1950 e vi rimasi fino al 1992.


……..Pur di venirci sottoposi il mio corpo a ripetute modifiche tecnologiche, insomma mi feci in buona parte robotizzare per sopportare le sollecitazioni che sul Pianeta sarebbero state troppo forti per il mio fisico.


Seppi, a riguardo dell’ultima abitazione, di essere andato ad abitare in un paese medio-piccolo e l’unità abitativa che poi anch’io volli chiamare casa, era in una periferia estrema situata in posizione davvero inappetibile ai più e si incaricarono di affittarla per me i miei “figli”.


Le lodi di tutte le comodità di cui avrei potuto godere lì, in quel silenzio (a parte le zuffe che avvenivano spesso tra gli addetti alla pulizia comunale e gli abitanti di zona e quelle tra i cani ed i gatti che si contendevano fino all’ultimo lurido boccone) esaltavano il prezzo dell’affitto che fantasticava sulla pacifica quiete per una persona un po’ disabilitata, quiete accentuata da tanta mite campagna sassosa di là dai bidoni della spazzatura.


Ma un lampo di sguardo dei miei ragazzi, un solo battito di ciglia, sortì il miracoloso effetto ! Affitto equo di anno in anno e baciamano ed un luogo perfetto per i nostri scopi !!


I figli, bei ragazzi, in divisa aeronautica con tanto di documenti ufficiali, erano in effetti nostri medici specializzati in robotica e mi facevano visita una-due volte al mese con la scusa di portare viveri adeguati alla mia salute.


In effetti, a parte le poche gallette necessarie, lo scopo era quello di controllare le valvole di scambio fra gli organi personali e quelli di supporto agli stessi, ciò per evitare che gli uni o gli altri avessero cedimenti o potessero sovraccaricarsi reciprocamente .


Il cuore sarà il più difficile da tenere allineato ai giusti standard, perché spesso avrà pulsazioni tali da essere quasi facilmente individuate, palpitazioni rumorose, perché comincerà a subire i condizionamenti delle emozioni umane.


………..In quegli anni vissi non troppo distante dalla BASE MISSILISTICA U.S.A. di Pian dei Corsi (vicina a Savona) nei pressi di Finale Ligure.


Sottostante il Monte SETTE PIANI, nelle viscere della montagna, esisteva un enorme corridoio, tale da far transitare TIR di grandi dimensioni, trasporti speciali, che teneva collegate appunto la Base Missilistica Americana con una Italiana e che distavano, per via aerea, circa 6 Km. una dall’altra.


Misterioso l’ingresso anche dopo la loro scoperta che saprò avvenire negli anni 2005-2006 TERRESTRI


Ero già stato altre volte sul Pianeta per missioni più brevi, inizialmente attorno agli anni 1920.


La Terra scottava ancora della 1° Guerra Mondiale, vedere nello spirito della gente non era facile.


Anche altri popoli extraterrestri cambiarono apparentemente rotta, ma non smettendo del tutto le osservazioni, sentinelle di guardia in luoghi prediletti, particolarmente in Messico.


Negli anni 1930 cominciò a serpeggiare sulla Terra la paura degli extraterrestri, sollecitata da un grandioso scherzo radiofonico avvenuto negli U.S.A. e da vari film paurosi di fantascienza, mentre, come sempre farà, la Scienza ufficiale smorzerà duramente ogni ipotesi al riguardo, ancora per ben più di 70 anni.


Si saprà attorno al 2000 che un Ufficiale molto anziano dell’Aereonautica Militare USA, non avendo più timore di perdere la pensione e la libertà, dirà molte sue verità su avvistamenti UFO mentre era in volo.


Roswell, nel 1946 sarà dichiarata una menzogna, però i suoi testimoni morirono misteriosamente in incidenti poco dopo.


In precedenza, nel 1937, avvenne in Italia, a Roma, che, durante una sfilata militare, tutti i veicoli a motore si spegnessero e così restassero per alcuni minuti. Serpeggiò il timore che si stesse avverando quanto ipotizzato da Guglielmo Marconi e da qualche scienziato, cioè la creazione del cosiddetto “raggio della morte”. Anche qui, chi meglio accusare se non le superpotenze extraterrestri?


Per non spaventare l’opinione pubblica, come sempre, ogni parvenza che non fosse del tutto casuale e meccanica, mise in poco tempo lontano il pensiero di altre e differenti realtà non terrestri.


Su queste differenti realtà, un’apertura mentale si verificò solo in Canada, dove in una cittadina della Regione dell’Alberta, Saint Paul, nel 1967 fu allestita una Base di Atterraggio per Alieni. L’inaugurazione fu l’inizio di ulteriori scontri fra lo scienziato che la volle e gli altri detrattori della possibilità di incontri fra terrestri e non.


Personalmente era ovvio che il contatto fosse evidente, ma comprendo la necessità allora di negarlo per non creare inutili timori e che altro motivo di questa negazione fossero le esigenze economiche di molte Nazioni e di personaggi contendenti a voler ascrivere a sé la genialità delle invenzioni che in tempi troppo brevi invasero la Terra.


Gli esseri umani avevano eccellenze meccaniche (ricordo come volentieri andavo a guardare i treni, e mi spostavo nella notte per vederli e sentirli correre, da noi non c’era purtroppo spazio per loro e neppure c’era il mare per meravigliose navi) In quei tempi per gli umani iniziavano scatti “spaziali” piuttosto astratti, gli scienziati terrestri stavano ancora scervellandosi per raggiungerlo, lo spazio. !


So che qualcuno esterno alla Terra inserì idee nuove nei cervelli giusti al momento giusto e che la personalità umana così spiccata ed individuale avrebbe fatto il resto.


Su Terricus Ubisque, per programmarci avremmo dovuto istintivamente consultarci almeno a gruppi. La nostra grande capacità di popolo, più che sull’intelligenza individuale dei migliori, si basa sull’organizzazione di gruppo insita in ognuno di noi.


Questa la nostra mentalità, decisamente non aggressiva.


E dovrò lavorare molto su di me per imparare ad essere, almeno in parte, autonomo !


Osservando la ferocia dei terrestri la paragono, quando organizzata, quasi a quella delle loro colonie di formiche, meno male che non sono queste gli extraterrestri ……


L’esigenza della nostra minore individualità era di certo stata indotta in noi dalla ristrettezza del territorio che ci era stato “assegnato” in una Galassia a sorpresa, forse noi proveniamo da rare nascite nei tempi e da una immortalità, così almeno sembra finora a nostra memoria.


La nostra apparenza è sottile, di aspetto molto umano, ma assai fragile al confronto.


Già dalla prima spedizione sulla Terra mi si era aperta una forma mentale sconosciuta, e sensazioni che furono davvero sorprese non comprendendo di che si trattasse.


Non curiosità, che era ovvia, e mi accorsi poi essere quello, la curiosità, quasi l’unico sentimento a disposizione che avessimo sul nostro Pianeta,.


La nostra ubicazione spaziale era indicata da una posizione espressa numericamente su una Mappa, di quanto fosse rintracciabile nella nostra Galassia, con il numero 000-000.0123 e qualcuno dei nostri Sapienti volle personalizzarla con un nome, appunto TERRICUS UBISQUE, ma noi si abitava lì ed a nessuno interessava il perché.


Il luogo non era grande e, si può dire, noi passassimo uno accanto all’altro quasi solamente con il pensiero.


Eravamo e siamo belle immagini, dotate di un corpo sottile.


Non c’erano risse tra di noi, ma scontri mentali per i quali poi si decideva come concedersi un accordo, esaminando le reciproche idee ed era questo il metodo con cui i nostri Superiori ci fecero crescere nelle conoscenze utilizzandole per la nostra Società.


Il cibo non era altro che sottilissimo pane mineralizzato e vitaminizzato, trattato ed insaporito con spezie speciali che lo rendevano correttamente malleabile per la nostra digestione ed era distribuito in luoghi a distanze precise con un prelievo in moneta effettuato direttamente dai nostri conti economici e fornitoci con un braccio automatico che lo filtrava attraverso dischetti di carico inseriti poco sotto pelle all’altezza dello stomaco, da lì una piccola glandola faceva tutto da sola.
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